
REGIONE PIEMONTE BU42 20/10/2011 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza 06.06.2011 della ditta Basikdue spa di variante alla concessione di cui al D.P.G.R. n. 
7037 del 08.08.1985, alla determinazione dirigenziale n. 2926 del 09.07.2008 e alla 
determinazione dirigenziale n. 1070 del 12.04.2010. Pratica n. 371 - VC00635. Determinazione 
del Dirigente n. 2474 del 12/09/2011. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(omissis) 

Determina 
 

1. Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla ditta Basikdue s.p.a. 
con sede in Frazione Materassi, 22 del Comune di Bonvicino (CN) (omissis), la variante alla 
concessione di derivazione d’acqua, di cui alla D.P.G.R. n. 7037 08.08.1985 e alle determinazioni 
dirigenziali n. 5333 del 08.11.2007, n. 2926 del 09.07.2008 e n. 1070 del 12.04.2010, consistente 
nell’adeguamento del salto da mt. 19,64 a mt. 23,64 con conseguente aumento della potenza 
nominale media da kw 1060 a kw 1275,49 a fronte del mantenimento delle stesse portate, massima 
di l/s 6.500 e media di lt/sec. 5.500 
 
2. Di apportare al disciplinare di concessione n. 25 di rep. del 28.04.2010 le seguenti modifiche: 
- l’articolo 5 è sostituito dal seguente: 
“Il dislivello tra i peli morti a monte e a valle dei meccanismi motori sarà di mt. 23,64. In 
conseguenza la forza nominale in base alla quale è stabilito il canone sarà pari a 55 x mt. 23,64: 
1,02 = chiloWatt 1275,49” . 
- gli importi dei canoni di cui agli articoli 16 e 17 saranno adeguati in virtù della nuova potenza 
nominale media di kw 1275,49, sulla base delle tariffe in vigore e salvo i successivi aggiornamenti 
previsti. 
 
3. Di accordare la variante alla concessione di che trattasi, a decorrere dal 01.01.2009 fino al 
31.12.2040, data di scadenza della concessione originaria, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nella D.P.G.R. n. 7037 08.08.1985 e nelle determinazioni dirigenziali n. 5333 
del 08.11.2007, n. 2926 del 09.07.2008 e n. 1070 del 12.04.2010, nonchè di quelle contenute nel 
disciplinare n. 25 di rep. del 28.04.2010, salvo le modifiche sopra citate, e previo pagamento 
anticipato dei canoni annui di legge anche se l’utente non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia;  
 
4. Di stabilire che: 
- a seguito dell’intervenuta modifica dei dati di caratterizzazione della derivazione relativi al salto e 
alla potenza nominale media, la conseguente variazione in aumento dei canoni di concessione 
decorrerà dal 01.01.2009; 
- dovranno essere pertanto corrisposti i canoni integrativi dovuti alle Finanze della Regione e i 
sovracanoni dovuti agli Enti Rivieraschi per gli anni 2009-2010 e 2011, così calcolati: 
a) per l’anno 2009 € 3.107 per i canoni e € 1.097 per i sovracanoni; 
b) per l’anno 2010 € 3.155 per i canoni e € 1.135 per i sovracanoni; 
c) per l’anno 2011 € 5.818 per i canoni e € 1.135 per i sovracanoni; 
complessivamente € 12.080 per i canoni e € 3.367 per i sovracanoni.   
- saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla concessione nonché quelle per 
le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica amministrazione, le circostanze 
sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia 



dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni 
laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
- Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità concedente 
ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
 
4. Di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al concessionario che 
all’Amministrazione concedente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 

 


